
Dall’edizione

della provincia

Infiltrazioni negli appalti
Nuove regole a Termini
TERMINI IMERESE. La giunta municipale
di Termini Imerese aderirà al «Protocollo
di legalità» che è stato sottoscritto dai
prefetti della Sicilia, dalla Regione, dall'
autorità di vigilanza sui lavori pubblici e
dalle sedi regionali di Inail ed Inps. Il pro-
tocollo prevede l'inserimento di clausole
di salvaguardia nei bandi relativi ad ap-
palti di opere e lavori pubblici di importo
pari o superiore a 250 mila euro, nonchè
a subordinare l'autorizzazione dei sub-
contratti di qualsiasi importo alle infor-
mazioni che dovranno essere chieste di-
rettamente alla prefettura. «Il protocollo
- ha spiegato il sindaco Enzo Giunta - ha
lo scopo di assicurare una migliore azio-
ne di prevenzione nella lotta alla crimina-
lità organizzata, con particolare riguardo
al coordinamento delle attività correlate
a prevenire le infiltrazioni mafiose nella
gestione degli appalti pubblici».

Isnello, arma abusiva
«Incapace di intendere»
ISNELLO. «Al momento del fatto non era
capace di intendere e volere». Con que-
sta formula il giudice per le indagini pre-
liminari del tribunale di Termini Imerese
ha archiviato la posizione di Mario Scia-
labba, 62 anni, il pensionato di Isnello
arrestato il 9 settembre scorso poiché
sorpreso davantiall’abitazione di una
donna in possesso di una rivoltella priva
di matricola e con cinque colpi all’inter-
no del tamburo. Quel giorno Scialabba,
imprenditore in pensione col pallino del-
le armi, fu trovato dai carabinieri in stato
di agitazione davanti la casa di una qua-
rantenne con la quale avrebbe avuto una
relazione. Non è ancora chiaro cosa voles-
se fare, l’unica cosa certa è che addosso
aveva un’arma abusiva: quanto basta
per far scattare le manette.

Madonie, in arrivo fondi
per le aree dissestate
(maufi) Dai fondi di Agenda 2000 parto-
no i contributi regionali per il piano di
risanamento idrogeologico dei territori a
rischio. Sono quattro i comuni che si av-
vantaggeranno delle risorse finanziarie
che l'assessorato al Territorio ed Ambien-
te ha previsto per la prevenzione e la dife-
sa del territorio, tra questi anche i centri
madoniti di Valledolmo e Scillato. Divisi
in due canali di finanziamento i fondi
regionali consentiranno di intervenire
con opere di consolidamento e riassetto
idrogeologico. L'intero piano d'interven-
to assorbirà complessivamente 2 milioni
e quattrocentomila euro.

(aper) Anche i topi si allenano allo Sta-
dio delle Palme correndo insieme
agli atleti. Forse si stanno preparan-
do per le prossime Olimpiadi. O cer-
cano solo di imitare il loro simile illu-
stre «speedy-gonzalez», che con la
sua velocità faceva ammattire il pove-
ro gatto Silvestro. L’unica certezza è
la loro presenza nella pista esterna
dell’impianto che manda su tutte le
furie gli sportivi.

A chi ogni giorno frequenta la strut-
tura di viale Del Fante la presenza dei
topi non piace. Trovarseli di fronte
mentre si è nel bel mezzo di una cor-
sa non è certo piacevole. «Io e miei
due figli - racconta Angela Scalia al
"telefono dei lettori"- siamo assidui
frequentatori dello Stadio delle Pal-
me. E da circa dieci giorni la pista
esterna è invasa dai topi. L'altro po-
meriggio mia figlia ne ha contati ben
dodici». Non solo campioni d'atleti-
ca, ma anche d'arrampicata. «Si vedo-
no mentre scorrazzano sulla pista -
continua Scalia - oppure mentre sal-
gono e scendono dalle palme che ci
sono intorno all'impianto. Sicura-
mente non è bello allenarsi in mezzo
ai topi».

Ieri mattina allo stadio Delle Palme
c'erano diversi sportivi che, approfit-
tando della bella giornata, cercavano
di tenersi in forma facendo un po' di

corsa e qualche esercizio. Molti prote-
stano. «Mi è capitato di incappare in
qualche topolino morto mentre cor-
revo - racconta Felicia La Bara - e la
cosa mi fa ribrezzo. E toglie pure la
concentrazione mentre si sta sfidan-
do la fatica». Altri sportivi, invece, pre-
feriscono puntare il dito contro pro-

blemi diversi. «Ci sono tante altre co-
se che non vanno qui - dice Sergio
Agalbato -. I sorci sono l'ultimo pro-
blema». Tra questi, per esempio il
manto da rifare della pista esterna.
Sull’allarme topi, intanto, arriva la re-
plica di Francesco Piva, responsabile
dell'ufficio impianti sportivi. «Fare-

mo accertamenti sul caso - assicura
Piva - anche se la derattizzazione è
stata fatta di recente. Circa un mese e
mezzo fa. Ma a volte questo non ba-
sta: intorno allo stadio c’è la campa-
gna. Comunque a breve effettuere-
mo una nuova disinfestazione».

Andrea Perniciaro

«Non pensare che la mafia sia un problema urgente
da risolvere significa condannare i giovani ad un fu-
turo economicamente e moralmente povero». Carlo
Lucarelli, scrittore e conduttore della trasmissione
Rai di Blu Notte, il programma sui casi irrisolti della
storia italiana, interviene al dibattito «La memoria ri-
trovata» che si è svolto ieri pomeriggio nell’audito-
rium del Centro educativo ignaziano.

«In una delle interviste realizzate per la trasmissio-
ne - racconta Lucarelli -, mi dissero: con la mafia si
può convivere. Non è vero. La mafia è come una ma-
lattia: bisogna curarla, altrimenti uccide». Durante il
dibattito, incentrato su temi di giustizia, legalità e be-

ne comune, il sostituto procuratore della Direzione
distrettuale antimafia, Gaetano Paci, della Fondazio-
ne progetto legalità, ha segnalato l’importanza del li-
bro «La Memoria ritrovata - Storie delle vittime della
mafia raccontate dalle scuole». Il volume edito dalla
Palumbo, creato da oltre 34 mila studenti e docenti
siciliani e non, fra cui centoventi alunni delle carceri,
è stato realizzato nell’ambito del progetto legalità in
memoria del giudice Paolo Borsellino, e promosso
da Massimo Russo, l’ex presidente del distretto di Pa-
lermo dell’Associazione nazionale magistrati.

Settecento copie sono state distribuite dal Cei agli
studenti, come libri di testo. «Seguendo il filo della

memoria - spiega Paci - i ra-
gazzi hanno ricostruito le sto-
rie di chi è morto per avere
fatto il proprio dovere e a di-
mostrare che c’è la volontà di
cambiare le cose». Come ri-
fiutare le imposizioni mafio-
se, seguendo l’esempio del-
l’imprenditore Libero Grassi e dell’ex presidente del-
la Regione Piersanti Mattarella, ricordati dal giornali-
sta Antonio Calabrò. L’incontro si è concluso con la
testimonianza di Chiara Frazzetto, figlia e sorella di
due vittime della mafia. Valentina Li Castri

Lucarelli: «La mafia è comeuna malattia»

Carlo Lucarelli  

Gonzaga. Dibattito con lo scrittore e i magistrati sul libro del Progetto legalità

Stadio delle Palme. Alcuni sportivi nella pista esterna  [Foto Petyx]

 

Gli sportivi lanciano l’allarme: «Con i ratti dentro l’impianto è impossibile correre»
Il Comune: «Un mese fa l’ultima derattizzazione, ma faremo ulteriori controlli»

Stadio delle Palme, in pista anche i topi
«In un pomeriggio ne ho visti dodici»
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